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inconvenienti, si evi-
denziarono però diffe-
renti problematiche,
prima di tutte la diffi-
coltà di progettazione
e di sviluppo dovuta
alla necessità di otte-
nere un’integrazione
di successo tra i due
componenti. La nor-
male evoluzione tec-
nologica della conver-
genza di DSP e micro-
controllore ha così
dato origine al DSC,
soluzione economica
ed efficiente. Questi
dispositivi, semplici

da progettare, risultano ideali per
un controllo del movimento accu-
rato ed efficiente, capacità dovuta
alla loro abilità di eseguire, sia
processi di segnale digitale che
numerose operazioni di controllo-
re su chip singolo. La facile pro-
grammabilità, i bassi consumi
energetici, le ampie possibilità ga-
rantite dalle funzionalità periferi-
che e i vantaggi di costo e proget-
tazione rappresentano solo alcuni
dei punti di forza dei DSC. 

FPGA E DSP: UNA COPPIA
VINCENTE
Usare logiche programmabili al-
l’interno di dispositivi per l’elabo-
razione digitale del segnale, inte-
grando blocchi DSP embedded
negli Fpga, si è da subito rilevata
una mossa vincente, al punto che
ora gli Fpga sono divenuti i prota-
gonisti del mercato DSP. Un re-
cente report di Forward Concepts
ha infatti evidenziato la crescita
costante del mercato degli Fpga
per applicazioni DSP, con un rit-
mo pari al 26% su base annua che
si prevede possa raggiungere quo-
ta 400 milioni di dollari entro la
fine del 2009.
Il trend verso la digitalizzazione si
può quindi tradurre in una sem-
pre più diffusa tendenza alla rea-

lizzazione di funzioni DSP me-
diante Fpga. La necessità di ade-
guarsi a standard in continua e
costante evoluzione e la crescente
pressione sui prezzi, la cui ridu-
zione non deve però compromet-
tere funzionalità e prestazioni, ha
favorito l’adozione di coprocessori
basati su Fpga, utilizzati per l’im-
plementazione di algoritmi DSP. I
vantaggi di questa soluzione ri-
spetto ad altre sono decisamente
elevati, l’elaborazione digitale dei
segnali di tipo tradizionale si basa
sull’elaborazione sequenziale dei
segnali, tecnica particolarmente
onerosa dal punto di vista compu-
tazionale. 
Un approccio di questo tipo infatti
non è in grado di tenere il passo
con la sempre crescente domanda
di prestazioni richieste dai mo-
derni sistemi di comunicazione e
di imaging. 
L’utilizzo di gruppi di DSP, in pra-
tica di più DSP operanti in paral-
lelo, ha lo svantaggio di occupare
prezioso spazio a bordo della
scheda e di consumare una poten-
za eccessiva, mentre l’utilizzo di
circuiti Asic e Assp richiede tempi
lunghi di sviluppo, il che compor-
ta una lievitazione dei costi e in
più non è possibile assicurare la
flessibilità necessaria per adeguar-
si alle variazioni degli standard e
dei requisiti del sistema. 
I coprocessori basati su DSP inve-
ce permettono di effettuare l’ela-
borazione in modalità parallela
per supportare le elevate presta-
zioni richieste dal sistema, man-
tenendo nel contempo la necessa-
ria flessibilità. 
Al posto di una matrice di proces-
sori DSP, è possibile utilizzare un
singolo DSP con un coprocessore
Fpga per realizzare le applicazioni
di elaborazione del segnale più
impegnative. La tendenza appena
descritta trova una conferma tan-
gibile in recenti applicazioni di
elaborazione delle immagini e dei

segnali video, per le quali
sono state adottate solu-
zioni a DSP implementati
con Fpga. Questa soluzio-
ne è stata adottata dal mo-
mento che i problemi re-
lativi alla progettazione
dei sistemi di imaging,
non potevano essere risol-
ti in maniera efficace con
i tradizionali DSP: in
molti hanno quindi deci-
so di adottare soluzioni
basate su Fpga per au-
mentare le prestazioni e
ridurre contemporanea-
mente dimensioni, costi e
dissipazione. •

Il controllo digitale del movimen-
to e delle applicazioni automati-
che è ormai da tempo una delle
più importanti applicazioni in cui
trovano impiego i DSP (Digital Si-
gnal Processor) e prima ancora i
microcontrollori; ultimamente
però si stanno affermando anche i
DSC (Digital Signal Controller),
un ibrido tra DSP e microcon-
trollori.
La velocità con cui i DSP e gli al-
tri sistemi di controllo digitale so-
no riusciti a imporsi in questo
settore, è facilmente individuabile
nella possibilità di garantire un
controllo preciso e capace di com-
pensare le variazioni e la deviazio-
ne dei valori e delle prestazioni
con il trascorrere del tempo. Pos-
sibilità non presente nel caso di

controllo con componenti analo-
gici, dove invece bisogna ricorrere
a una calibrazione costante per
mantenere il corretto funziona-
mento dell’applicazione. Oltre ad
aver risolto questo problema, una
soluzione digitale permette conti-
nui e veloci aggiornamenti dei
parametri di controllo tramite
software specifici. 
Negli ultimi anni si è quindi assi-
stito a una vera e propria esplo-
sione di applicazioni basate sul
controllo digitale e, tra le soluzio-
ni tecnologiche disponibili, parti-
colare fortuna stanno avendo i
DSC, in quanto soluzione a chip
singolo facilmente implementabi-
le e capace di combinare i vantag-
gi di DSP e microcontrollori in
un unico componente. I DSC
hanno dimostrato di integrarsi
bene in un ambito dove le presta-
zioni, i brevi tempi di immissione
sul mercato e il basso costo, sono
diventati requisiti indispensabili.
Per questi motivi i DSC stanno
continuando a erodere quote di
mercato ai microcontrollori e ai
DSP dedicati al controllo del mo-
vimento. 

CAMPI DI APPLICAZIONE 
PER DSC E DSP
I DSC sono usati principalmente
nelle applicazioni che richiedono
diverse azioni invece di operazio-

ni matematiche ripetitive e inten-
sive. I microcontrollori sono stati
invece sviluppati per fornire un
grado più elevato di flessibilità
grazie alla loro programmabilità:
questa flessibilità va però a disca-

pito della prestazione totale. Non-
ostante una velocità relativamen-
te bassa nelle operazioni di elabo-
razione del segnale, i microcon-
trollori sono però adatti ad ese-
guire diversi altri tipi di operazio-
ni sui dati. 
Al contrario i DSP sono ideali per
una quantità ridotta di situazioni
difficili che richiedono un’eleva-
tissima velocità di elaborazione,
talmente elevata da garantire li-
velli di risposta in tempo reale.
L’aspetto negativo dei DSP riguar-
da le limitate capacità di controllo
rispetto a soluzioni basate su mi-
crocontrollori.
Prima che i DSP divenissero una
possibile alternativa per il con-
trollo del movimento, la naturale
evoluzione per i progettisti, che si
occupavano di sistemi embedded,
consisteva nell’utilizzare insieme
un DSP e un microcontrollore,
combinando le funzionalità di en-
trambi: i DSP utilizzati per imple-
mentare l’algoritmo di controllo e
il microcontrollore per tutte le al-
tre attività. Anche se da un punto
di vista funzionale non vi erano
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I DSP godono di ottima salute
ma le soluzioni basate su DSC
iniziano a erodere fette di
mercato
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